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Deliberazione n.  6  del 09/07/2024 
 
 
OGGETTO: Adesione di A. R. Piemonte al Consorzio per il Sistema Informativo (CSI Piemonte) in 

qualità di “Ente consorziato ordinario”. Proposta all’Assemblea. 
 
 

IL CONSIGLIO D’AMBITO 
 
 
 
PREMESSO CHE: 
- L’Autorità Rifiuti Piemonte (A.R. Piemonte) è la Conferenza d'Ambito regionale costituita, ai sensi della 

L.R. 1/2018, in data 4 settembre 2023 con la sottoscrizione, presso il Notaio Ganelli di Torino, da parte 
dei consorzi di area vasta, della Città di Torino, della Città metropolitana di Torino e delle province, della 
Convenzione istitutiva (repertoriata al numero 56740).  

- La L.R. 1/2018 ha previsto che A.R. Piemonte eserciti le funzioni di organizzazione e controllo del 
sistema impiantistico dell’ambito regionale. 

- A. R. Piemonte, ai sensi della L.R. 1/2018, ha personalità giuridica di diritto pubblico ed è dotata di 
autonomia funzionale, organizzativa, patrimoniale, finanziaria, contabile e tecnica per le attività 
connesse alle proprie funzioni. E’ pubblica amministrazione a tutti gli effetti, a cui si applica il T.U.E.L.e il 
Decreto legislativo del 23/06/2011 n. 118 per quanto riguarda la contabilità. 

- La Delibera di Giunta Regionale 3 luglio 2023, n. 16-7151, ha fornito le indicazioni in merito ai principali 
adempimenti connessi alla costituzione formale della Conferenza regionale e alla prima operatività 
dell’ente dal 1-1-2024, ai fini della successione nei rapporti giuridici attivi e passivi, prevedendo la messa 
in liquidazione delle ATO provinciali dal 1-1-2024. 

- A.R. Piemonte, seppur costituita, non è ancora pienamente operativa, sono in corso tutti gli adempimenti 
necessari per rendere l’ente autonomo dal punto di vista organizzativo e tecnico affinchè lo stesso possa 
esercitare le proprie competenze di legge.  

- L’ente ad oggi sta operando con il supporto degli uffici di ATO-R ai sensi dell’art. 12 della Convenzione 
istitutiva che prevede: “In prima attuazione e per il tempo necessario all’organizzazione della relativa 
struttura amministrativa, contabile e tecnica e per lo svolgimento degli adempimenti e delle 
comunicazioni conseguenti alla costituzione dell’Ente, la Conferenza d’ambito, senza ulteriori oneri, si 
avvale degli uffici, delle dotazioni e della Tesoreria dell’Associazione d’ambito torinese per il governo dei 
rifiuti ATO-R”.  

- Tra le attività e strumenti di cui dotare l’ente per piena operatività vi è la strutturazione ex novo del 
sistema informatico e informativo che garantisca il rispetto dei requisiti AGID e che permetta agli uffici di 
svolgere le funzioni di competenza in modo efficiente, efficace, trasparente ed accessibile per gli utenti. 
In particolare, l’ente dovrà dotarsi, nella fase iniziale, di: 

 Server Farm e Infrastruttura informatica 
 Servizi di rete e sicurezza  
 Assistenza su parco macchine e software  
 Servizi informatici di rilevazione assenze e presenze del personale 
 Posta Elettronica, PEC e Servizi di Comunicazione Unificata  
 Sito WEB  
 Creazione dominio 
 Firme digitali 

 
CONSIDERATO, ai fini dei servizi informatici e informativi che l’ente deve strutturare, che: 
- l’Agenzia per l’Italia Digitale ha pubblicato il Piano Triennale per l’Informatica nella Pubblica 

Amministrazione 2024-2026, il documento di programmazione strategica per la PA, uno strumento 
strategico che guida l’evoluzione digitale della PA, per un’efficace azione amministrativa affinchè ogni 
aspetto della digitalizzazione sia orientato al miglioramento dei servizi pubblici e alla realizzazione di un 
sistema più efficiente e accessibile per tutti i cittadini.  

ORIGINALE 



- La nuova edizione del Piano si caratterizza per una maggiore attenzione agli aspetti di governance e per 
un approccio fortemente orientato ai servizi digitali, che devono essere interoperabili, sempre più facili 
da usare per i cittadini e le imprese e più accessibili.  

- I principi guida del Piano per l’informatica indirizzano le pubbliche amministrazioni, tra l’altro, in ordine a:  
 adozione, in via primaria, del paradigma cloud, in fase di definizione di un nuovo progetto e di 

sviluppo di nuovi servizi; 
 progettazione ed erogazione dei servizi digitali in modo sicuro e tale da garantire la protezione dei 

dati personali;  
 valorizzazione e messa a disposizione di cittadini e imprese, in forma aperta e interoperabile, del 

patrimonio informativo della pubblica amministrazione quale bene fondamentale per lo sviluppo del 
Paese;  

 predilezione nell’utilizzo di software con codice aperto. 
 
RITENUTO CHE 
- l’esigenza organizzativa di un ente neo costituito come A.R. Piemonte, è quella di garantire lo sviluppo 

non solo di un sistema informatico di base (posta elettronica, cloud, sito internet, gestione del 
personale….) per l’operatività iniziale  ma anche di un percorso successivo e graduale di 
implementazione digitale che consenta di svolgere con efficacia le proprie competenze sul sistema 
impiantistico di gestione dei rifiuti, interfacciandosi con i gestori degli impianti, raccogliendo e 
monitorando dati e strutturando il sistema dei controlli sugli impianti; 

- a tali fini pare opportuno costruire sin d’ora una partnership strategica e lo sviluppo di una collaborazione 
su base continuativa tra A.R. Piemonte e una realtà di alto profilo in materia quale il Consorzio per il 
Sistema Informativo Piemonte (CSI), che supporti l’ente nella fase iniziale di avvio dell’operatività 
informatica e nelle fase di implementazione successiva. 

 
VISTA la deliberazione n. 4 del 8-3-2024 con cui l’Assemblea ha condiviso  gli  indirizzi  per  la  costituzione,  
il  raggiungimento della piena operatività dell’ente e la redazione del primo bilancio di previsione anno 2024 
e dato mandato al Consiglio d’Ambito di porre in essere tutte le attività necessarie per l’attuazione degli 
stessi; in tale atto l’Assemblea ha evidenziato, con riferimento ai servizi informatici e informativi, che “il 
Consorziamento in CSI Piemonte agevolerebbe gli affidamenti dell’Ente, tenderebbe all’economicità dei 
servizi informatici ed informativi in un quadro unitario”. 

 
DATO ATTO CHE: 
 
- CSI-Piemonte è un consorzio, senza scopo di lucro, costituito con apposito atto notarile nel 1977, da 

Regione Piemonte, Università degli Studi di Torino e Politecnico di Torino (Enti consorziati promotori) a 
seguito dell’emanazione della L.R. 4 settembre 1975 n. 48 (recante “Costituzione del Consorzio per il 
trattamento automatico dell’informazione e del Comitato provvisorio per la progettazione di un sistema 
regionale integrato dall'informazione”), al fine - come da art. 3 della L.R. sopra richiamata - di “mettere a 
disposizione degli Enti e delle organizzazioni consorziati, attraverso la creazione di un organico sistema 
informativo regionale, i mezzi per il trattamento automatico dei dati oggi indispensabili a ciascuno di essi 
per conseguire i rispettivi fini istituzionali nei campi della programmazione, della ricerca, della didattica e 
della gestione operativa”. 

- L’art. 4 dello Statuto del Consorzio stabilisce altresì che “In armonia con le vigenti leggi in materia di 
digitalizzazione della Pubblica Amministrazione, il Consorzio opera a supporto dell’innovazione digitale 
ed organizzativa degli Enti consorziati, […] favorisce il processo di digitalizzazione dell’azione 
amministrativa degli Enti consorziati supportandoli nella messa a disposizione di servizi a cittadini e 
imprese”, svolgendo le attività puntualmente elencate all’art. 4 Statuto. CSI-Piemonte realizza e gestisce 
reti, piattaforme, impianti ed infrastrutture tecnologiche atti a garantire la connettività, l’interoperabilità, la 
cooperazione applicativa e la sicurezza funzionali ad interconnettere le Pubbliche Amministrazioni, i 
cittadini e le imprese; svolge attività di comunicazione e di produzione di contenuti multimediali ed 
editoriali con riferimento ai progetti e servizi IT erogati agli Enti consorziati; supporta le Amministrazioni 
consorziate nella digitalizzazione ed innovazione dei relativi processi secondo criteri di efficienza e 
semplificazione; realizza attività inerente all’innovazione degli Enti consorziati, inclusa quelle di ricerca – 
di base e applicata - e di formazione per lo sviluppo di competenze digitali. 

- Il CSI è il più importante consorzio di enti locali sul tema della condivisione delle infrastrutture e 
strumenti tecnologici, con oltre 260 comuni aderenti. 

- Il CSI è stato istituito quale “ente strumentale” delle amministrazioni che vi partecipano, ai fini dello 
svolgimento secondo il modello dell’ “in-house providing” delle attività e dei servizi indicati nella Legge 
Regionale che ne fonda la costituzione. 



- Sotto il profilo giuridico, si precisa ulteriormente che il CSI-Piemonte: 
 è organismo di diritto privato in controllo pubblico dotato di personalità giuridica di diritto privato (art. 

3, c. 1 dello Statuto); 
 è senza scopo di lucro e la sua gestione è informata a criteri di economicità (art. 4, c. 1 dello 

Statuto); 
 opera nei confronti dei propri Enti consorziati secondo il modello dell’“in-house providing" come 

riconosciuto dall’ANAC con propria Delibera n. 161 del 19.02.2020, ai sensi degli artt. 5, 7 e 192 del 
D. Lgs. 18 aprile 2016, n° 50 (c.d. “Codice dei Contratti Pubblici”; è pertanto sottoposto al controllo 
analogo congiunto di tali Enti (art. 4, c. 2 dello Statuto) ed è iscritto nell’elenco delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti aggiudicatori istituito da ANAC ai sensi dell’art. 192 del D. Lgs. n. 50 del 18 
aprile 2016; 

 è amministrazione aggiudicatrice, col conseguente obbligo di esperire pubbliche gare al fine di 
provvedere agli approvvigionamenti per sé e per conto della pubblica amministrazione cliente; 

 il rapporto di lavoro dei suoi dipendenti è privatistico ma, in ossequio ai principi previsti per gli 
organismi partecipati pubblici, il CSI effettua la selezione del Personale assicurando il rispetto dei 
principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità di cui all’art. 35, comma 3 del D. Lgs 165/2001 e 
della normativa di riferimento per le partecipate pubbliche; 

 analogamente, il CSI-Piemonte conferisce gli incarichi di collaborazione esterna previo esperimento 
di procedure di selezione pubblica nel rispetto dei principi di trasparenza, correttezza, pubblicità ed 
imparzialità; 

 in quanto ente di diritto privato a controllo pubblico ottempera alle disposizioni contenute nel Decreto 
Legislativo, 14 marzo 2013, n. 33 in tema di Trasparenza e alle disposizioni di cui la Legge 6 
novembre 2012, n. 190 in materia di anticorruzione; 

 si è adeguato alle previsioni di cui al D. Lgs. 231/2001 “Disciplina della responsabilità amministrativa 
delle persone giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridica”, 
adottando un proprio Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo (MOG). 

- In quanto organismo in house a totale controllo pubblico, il CSI Piemonte opera in via prevalente a 
favore dei propri Enti consorziati dovendo conseguire più dell’80% del suo fatturato nello svolgimento dei 
compiti da questi ultimi ad esso affidati (art. 4, comma 6 dello Statuto). L’esercizio del controllo analogo 
congiunto da parte degli enti consorziati sul CSI avviene principalmente in seno all’Assemblea, cui 
spettano funzioni di controllo e di direttiva sull’operato del Consorzio tramite l’approvazione dei 
documenti strategici e di indirizzo dell’attività dello stesso.  

- Con particolare riferimento al Piano annuale di Attività, esso rappresenta lo strumento di 
programmazione del Consorzio per l’attuazione delle linee di indirizzo definite dagli enti controllanti. Ai 
sensi dell’art. 7 dello Statuto, infatti, ciascun Ente consorziato, sulla base delle rispettive esigenze, 
individua le attività che intende conferire al CSI-Piemonte in un documento denominato “Programma di 
Attività”, redatto su base annuale con proiezione pluriennale, da trasmettersi al CSI indicativamente 
entro il mese di ottobre di ciascun anno. Tale Programma definisce gli obiettivi da perseguire attraverso 
il CSI, nonché la stima delle risorse economiche da impegnare a tal fine. L’insieme dei “Programmi di 
Attività” degli Enti concorre alla definizione del Piano annuale complessivo delle attività, che viene 
sottoposto all’approvazione del Consiglio di Amministrazione e, successivamente, dell’Assemblea. 

- Ulteriori modalità di esercizio del controllo analogo congiunto sono disciplinate all’art. 8 dello Statuto 
rubricato “Modalità di esercizio del controllo analogo” che prevede le principali disposizioni tese a 
consentire agli enti di esercitare una concreta ed effettiva incisività sui fondamentali atti di gestione del 
Consorzio. 

 
RILEVATO CHE  
- Il contributo annuale a carico di A.R. Piemonte ammonterebbe ad euro 500/anno, come deliberato 

dall’Assemblea di CSI Piemonte nella seduta del 29 aprile 2024, per una percentuale di partecipazione 
ai sensi dell'art. 13, c. 5 dello statuto pari a allo 0,10%.  

- La possibilità di recesso è contemplata con preavviso di un esercizio finanziario. 
- Non trattandosi di società, non trova applicazione il decreto legislativo n. 175/2016, come precisato da 

CSI con comunicazione del 3-6-2024, ns. prot. n. 148/2024 del 04/07/2024, in atti. 
- I principali benefici dell'adesione al CSI sono di seguito elencati: 

a) libertà di scelta dei servizi, sulla base di valutazioni di merito e di opportunità nell’ambito del 
“Catalogo e Listino dei servizi CSI” aggiornato periodicamente al fine di consentire agli enti 
consorziati le valutazioni di congruità richieste della normativa; 

b) possibilità di un affidamento diretto con conseguente riduzione dei tempi; 
c) avere a disposizione competenze ed esperienza di elevato livello nella individuazione e valutazione 

delle soluzioni tecnologiche più adatte al soddisfacimento delle proprie esigenze; 



d) applicabilità del regime di esenzione IVA. 
 

DATO ATTO CHE, a fronte dell'opportunità strategica dell'adesione al CSI, ai fini delle preliminari valutazioni 
degli organismi del CSI rispetto all'avvio dei successivi passaggi, con nota Prot. n. 7 del 05/03/2024, in atti, il 
Presidente del CDA ha manifestato l'interesse di A.R. Piemonte ad aderire al CSI in qualità di ente 
consorziato. 
 
RITENUTO pertanto di proporre all’Assemblea l’adesione di A.R. Piemonte a CSI Piemonte e l’approvazione 
del relativo Statuto. 
 
VISTA la Convenzione Istitutiva di A.R. Piemonte sottoscritta il 4 settembre 2023 presso il Notaio Ganelli di 
Torino e repertoriata al numero 56740. 
 
DATO ATTO CHE le funzioni relative al Consiglio d’Ambito sono disciplinate dallo Statuto di A.R. Piemonte, 
al Titolo III, capi II e III. 
 
ACQUISITI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile ai sensi dell'art. 49, comma 2 del 
Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 
 
VISTO l’art. 134, comma 4, del citato Testo Unico e ritenuta l’urgenza. 
 
Atteso che il numero di voti richiesti per l’adozione della presente deliberazione è stabilito dall’art. 19 dello 
Statuto. 
 
Preso atto della seguente votazione: 
 

 Presenti Assenti 
Paolo Foietta  X  
Fabrizio Vanni X  
Angela Visentin X  
Laura Graziella Bruna  X 
Valter Brustia X  

 
Presenti n.4 
Assenti n. 1 
 
Non partecipanti al voto n. 0 
Votanti n. 4 
Astenuti n. 0 
Favorevoli n. 4 
Contrari n. 0 
 
Il Consiglio di Ambito all’unanimità dei presenti 
  
 

D E L I B E R A 
          

1) Di proporre all’Assemblea, per le motivazioni espresse in premessa che qui si richiamano integralmente, 
l’adesione di A.R. Piemonte al Consorzio per il Sistema Informativo (CSI Piemonte) come “ente consorziato 
ordinario”, mediante approvazione dello Statuto. 

 
2) Di dare atto che la spesa per l’adesione al Consorzio per il Sistema Informativo (CSI Piemonte), per un 
totale di 500,00€ all’anno, troverà copertura in apposito Capitolo di Bilancio di Previsione; 
 
3) Di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile con successiva votazione separata, 
espressa e favorevole di tutti gli intervenuti. 
 
Il Segretario           Il Presidente 
Dott. Gerlando Luigi Russo         Dott. Paolo Foietta 
(f.to in originale)          (f.to in originale) 



                         
 
 
 
 
 
Si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49 comma 1 del 
Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 18/08/2000 n. 267. 

 
Il Segretario    
Dott. Gerlando Luigi Russo      
(f.to in originale)     

 


